
 
Le risorse umane e la scuola 
I livelli di istruzione della popolazione regionale sono sensibilmente cresciuti, particolarmente 
tra le nuove generazioni. L’innalzamento dei livelli di scolarità è riscontrabile soprattutto tra le 
giovani donne. La percentuale delle laureate nella classe d’età 25-44 anni è aumentata dell’1,2%, 
mentre si registra un lieve decremento maschile. Nel caso dei diplomati, in riferimento alla stessa 
classe d’età, l’incremento maschile è pari al 5,9%, mentre quello femminile raggiunge l’8,8%. Il 
maggiore dinamismo della popolazione femminile trova conferma anche nei dati relativi ai tassi 
di scolarità medio-superiore. Il tasso di  scolarità femminile si rivela tra quelli più alti riscontrati 
nelle regioni italiane ed è superiore di oltre 10 punti rispetto al valore medio nazionale. 
Tuttavia accanto ad una rapida crescita dei livelli di istruzione della popolazione permane una 
situazione di profondo disagio caratterizzata da: 

1. un processo di scolarizzazione ancora largamente incompiuto, i cui limiti sono dati 
dall’esistenza di forme di analfabetismo strutturale e funzionale di una certa gravità;  

2. una quota piuttosto modesta di persone che pervengono ad un livello di istruzione medio-
superiore e universitario; 

3. una percentuale elevata di irregolarità e interruzioni dei percorsi scolastici; 
4. un’assenza di connessione tra il sistema dell’istruzione e quello della formazione 

professionale e tra istruzione e mondo del lavoro. 
 
Il dato per certi versi più problematico è costituito dalla domanda inevasa di capitale umano 
qualificato nel settore dei servizi: la scarsa valorizzazione del capitale umano qualificato 
costituisce, infatti uno dei principali fattori di debolezza del sistema socio economico sardo. 
Negli ultimi due anni, inoltre, la domanda di lavoro da parte delle imprese manifatturiere e dei 
servizi mostra una bassissima capacità di assorbimento di capitale umano qualificato in 
particolare nel comparto terziario a dimostrazione di un basso processo di innovazione. 
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